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Dopo aver ricevuto il premio Limes per il Dialogo e la Pace, il cardinale 
ha raccontato la sua ultima visita nella Striscia: «Gaza è un disastro», 
sottolinea il cardinale nel suo dialogo con il direttore di Limes, Lucio 
Caracciolo, e raccontando la sua visita nella Striscia, fatta proprio la setti-
mana scorsa, il 22 e 23 giugno, con Teofi lo III, patriarca greco ortodosso 
di Gerusalemme: «Le città sono rase al suolo, livellate, azzerate. Rafah 
non esiste più. Ciò che a me colpisce di più è il fatto di viaggiare su 
strade fortuite, in mezzo alle tende, alle fognature. Qui vive la gente di 
Gaza. Un aspetto che le immagini non rendono sono gli odori. E una 
delle piaghe più presenti in questo momento sono i topi, che mordono. 
Mordono soprattutto i bambini e Gaza è piena di bambini, si vedono 
ovunque ma, anziché andare a scuola, giocano, sporchi, accanto alle fo-
gne». Una situazione che non accenna ad alcun miglioramento neppure 
dopo il cessate il fuoco perché, prosegue Pizzaballa, «se un po’ di cibo 
ad oggi riesce ad entrare, tutto il resto è ancora proibito. I prodotti dual 
use non possono entrare. E con dual use si intendono persino i banchi 
di scuola, le matite, i quaderni, il vetro con cui si fanno le fi nestre. Noi 
vogliamo riaprire le scuole, ma manca quasi tutto. Si cerca di rimediare 
riciclando pezzi qua e là. Quel che serve subito, mi hanno detto gli ope-
ratori sanitari, è il personale preparato a gestire i traumi psicologici dei 
bambini e delle mamme. Sarà una questione di cui prendersi cura con la 
dovuta sensibilità. Lo dirò in modo poco diplomatico, ma io provo una 
grande pena, non riesco a comprendere». Altrettanto drammatica è la 
situazione in Cisgiordania nello Stato di Palestina, dove, spiega ancora il 
Patriarca, «non vige la legge e, se c’è, non è fatta per i palestinesi. Ai co-
loni israeliani viene permesso tutto. Fanno check-point ovunque, tagliano 
gli alberi, non ti fanno coltivare la terra, aggressioni, furti, insulti sono 
diventate scene quotidiane». E che si ripetono anche per il fatto di essere 
totalmente impunite: «Spesso chiamiamo l’esercito israeliano (Idf) affi n-
ché intervenga per placare i coloni, ma quando arrivano sono già andati 
via, come se qualcuno li avesse avvisati per tempo, e così l’Idf fi nisce per 
prendersela con noi». La descrizione di Gaza ridotta a un cumulo di ma-
cerie, dei bambini che giocano tra le fogne e vengono morsi dai topi, così 
come delle aggressioni dei coloni in Cisgiordania, non impedisce però a 
Pizzaballa di rifl ettere sull’importanza del dialogo. Una necessità ancor 
più forte oggi, perché «il 7 ottobre è molto presente nell’animo ebraico e 
israeliano. Da quel giorno sono cadute le ultime remore». Il cardinale ri-
conosce che oggi Israele «è un insieme di cose dove c’è di tutto ma dove, 

devo dire con dolore, i più duri sono i militari religiosi. Con loro è molto 
diffi cile avere un rapporto chiaro e sereno. Le componenti più estreme 
della popolazione ebraica non sono ancora una maggioranza, ma hanno 
una crescita di consenso e stanno diventando sempre più rilevanti sul pia-
no politico, con conseguenze però divisive sulla stessa società israeliana». 
Lucio Caracciolo, a questo proposito, ricorda il concetto della divisione 
in tribù della società israeliana per descrivere una società frammentata in 
quattro gruppi demografi ci distinti che vivono in parallelo, con sistemi 
educativi separati e stili di vita differenti: i sionisti laici, gli ebrei nazio-
nalisti religiosi, gli ultraortodossi e gli arabi israeliani. Questa divisione, 
annessa alle statistiche secondo cui gli haredim (gli ebrei ultraordotossi 
che non riconoscono lo Stato di Israele) stanno crescendo, «sta alimen-
tando una situazione di incertezza nella società israeliana, parallelamente 
al fatto che Israele continua a sentirsi accerchiato dai Paesi arabi. È anche 
questo a determinare le scelte di Israele», osserva Pizzaballa. E così sta 
cambiando anche Gerusalemme, «nella demografi a, nella geografi a, ma 
soprattutto nei confi ni interni e psicologici degli abitanti. Sta mutando 
la maniera in cui la città è sentita. Fino a poco tempo fa la città vecchia 
di Gerusalemme era prevalentemente abitata da arabi: adesso è normale 
vedere ebrei, anche religiosi, ovunque. La popolazione araba cresce di 
meno e la componente cristiana sta scendendo. Il motivo per cui stanno 
crescendo gli scontri è legato anche a questo: al fatto che ci si incontra di 
più e più facilmente. Noi stiamo ormai vivendo in bolle separate. In questi 
anni la comunità araba di Gerusalemme ha partecipato poco ai fenomeni 
politici di Gaza e Cisgiordania non per mancanza di solidarietà, bensì per 
via del controllo ferreo dei militari, ma anche per proteggere quel poco 
che resta del carattere di Gerusalemme. Il cuore è tutto lì». Ed è proprio 
al cuore che Pizzaballa torna, dopo un’analisi lucida delle dinamiche po-
litiche, demografi che e militari che attraversano la Terra Santa. «Veniamo 
da anni di linguaggio, di narrativa violenta ed escludente, da un pensiero 
sottovalutato divenuto un po’ alla volta molto presente», osserva, in linea 
con Papa Leone XIV che, proprio nella “crisi della parola”, ha identifi cato 
una delle radici più profonde dei confl itti attuali. Perciò, l’appello del Pa-
triarca di Gerusalemme dei Latini è rivolto anzitutto all’opinione pubblica 
e al mondo dell’informazione: «L’informazione che cerca di far capire 
è importante. Parlatene e non seguite le mode. I giornali ne parlano un 
po’ poi smettono. Quel territorio ci appartiene, anzi: noi apparteniamo a 
quella terra.
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Pizzaballa: «Gaza è un disastro.
Non lasciamo sola la Terra Santa»



AVVISI PER LA COMUNITÀ

ORARI S. MESSE FERIALI E FESTIVE

Orari S. Messe FERIALI e FESTIVE 
(da Lunedì 06 luglio a Venerdì 11 settembre)

LUNEDI’	 	 ore 08.30   S. Messa in Spirito Santo 
MARTEDI’	 	 ore 08.30   S. Messa in Spirito Santo
MERCOLEDI’	 	 ore 08.30   S. Messa in Spirito Santo
GIOVEDI’	 	 ore 08.30   S. Messa a San Vito 
VENERDI’	 	 ore 08.30   S. Messa in Spirito Santo
SABATO e VIGILIE	 ore 17.00 S. Messa a San Vito
	 	 ore 18.15 S. Messa in S. Invenzio

DOMENICA e FESTIVITA’	
ore 08.15 e ore 11.00 S. Messa in Spirito Santo
ore 09.45 S. Messa a Vigano

S. MESSE FERIALI
si comunica che l’orario delle S. Messe Feriali da Lunedì 06 
luglio a Venerdì 06 settembre subirà una variazione così come 
indicato nello schema orario sopra riportato. 

MESSA CENTRO ANZIANI
Lunedì 06 luglio alle ore 10.30 presso il Centro Anziani Diurno 
celebrazione della S. Messa. Come sempre chi può e vuole è 
invitato a partecipare. E’ un’occasione per pregare e stare un po’ 
in compagnia con i nostri nonni. Nel mese d’Agosto la S. Mes-
sa sarà sospesa. Prossima celebrazione Eucaristica Lunedì 14 
settembre ore 10.30.

PROGETTO ORATORIO
Sabato 01 e Domenica 02 Agosto - Sabato 12 e Domeni-
ca 13 Settembre saranno proposte le consuete Raccolte 
Straordinarie a sostegno del Progetto di Ristrutturazione 
dell’Oratorio.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Giovedì 06 Agosto e Giovedì 03 Settembre dalle ore 09.00 
alle ore 10.00 in occasione dei Primi Giovedì del Mese in Chiesa 
Spirito Santo Adorazione Eucaristica.

S. MESSE FESTA ASSUNZIONE
in occasione delle Festività di Ferragosto l’Orario delle celebra-
zioni Eucaristiche subirà la seguente variazione
Venerdì 14 agosto:      ore 18.15 S. Messa a S. INVENZIO  
(non si celebra la S. Messa delle ore 08.30 a Spirito Santo)

Sabato 15 Agosto:       ore 08.15 S. Messa a SPIRITO SANTO
                                      ore 09.45 S. Messa a VIGANO
                                      ore 11.00 S. Messa a SAN VITO

Domenica 16 Agosto:  ore 08.15 S. Messa a SPIRITO SANTO
                                      ore 09.45 S. Messa a VIGANO
                                      ore 11.00 S. Messa a SAN VITO 

MERCATINO DAI & DAI: 
il servizio del Mercatino Caritas sarà sospeso nel periodo esti-
vo. Il Mercatino resterà chiuso da domenica 28 giugno a lu-
nedì 14 settembre. Riapertura Martedì 15 settembre. 

ORARIO ESTIVO SEGRETERIA 
la Segreteria Parrocchiale nel periodo estivo osserverà il se-
guente orario
Da Lunedì 29 giugno a Venerdì 31 luglio
lunedì – mercoledì – venerdì dalle ore 09.45 alle ore 11.45
martedì – giovedì dalle ore 15.45 alle ore 17.45

Da Sabato 01 agosto a Domenica 23 agosto la Segreteria 
resterà CHIUSA

Da Lunedì 24 agosto a Venerdì 11 settembre
lunedì – mercoledì – venerdì dalle ore 09.45 alle ore 11.45
martedì – giovedì dalle ore 15.45 alle ore 17.45

Da Lunedì 14 settembre riprenderà l’orario ordinario
 

VACANZA INSIEME
dal 16 al 23 agosto è proposta la vacanza estiva in monta-
gna aperta a famiglie, coppie e single che lo desiderano. 
Trascorreremo la vacanza a FOLGARIDA – DIMARO (TN) in 
Val di Sole (mt. 1350) presso l’Hotel dal Bracconiere***. Per 
Info: Alberto (335.7295483). Le iscrizioni saranno confermate 
con il versamento della caparra di Euro 100,00 in Segreteria 
Parrocchiale o sull’Iban della Parrocchia Spirito Santo: IT 87 U 
03069 09606 100000 184903. Per costi e altre indicazioni vedi 
locandine esposte nelle bacheche delle nostre Chiese o sul sito 
della Comunità Pastorale.

CASSONETTI RACCOLTA INDUMENTI
Si ricorda che per continuare a sostenere i progetti con scopo 
di solidarietà sociale legati a CARITAS i cassonetti preposti a 
tale fine sono solo quelli GIALLI con il Logo Caritas posizionati 
sulla piazza Salvo D’Acquisto e sul sagrato della Chiesa di 
San Vito. I cassonetti arancioni sparsi sul territorio sono gestiti 
da Sasom con finalità evidentemente non benefica.

CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE
Si ricorda che sarebbe sempre opportuno e buona cosa che in 
occasione della morte di una persona, nel caso in cui si desideras-
sero celebrare le esequie cristiane, si prendesse contatto in mo-
dalità diretta anche con il Parroco/Parrocchia e non solo con le 
Agenzie Funebri. E’ importante concordare insieme tempi e moda-
lità della celebrazione, oltre che poter avere un adeguato colloquio 
di conoscenza sia del/la defunto/a che dei congiunti. E’ in uso pur-
troppo sempre più l’abitudine di contattare solo le Agenzie Funebri 
lasciando poi ad esse l’incombenza di segnalare alla Parrocchia il 
decesso e le tempistiche. Per esigenze e necessità particolari si è 
comunque invitati a parlarne sempre prima con il Parroco.

PULIZIA CHIESA
Si fa appello alla disponibilità di persone che disponendo di tempo 
e buona volontà diano una mano per un servizio umile ma impor-
tante come quello delle pulizie in particolare della Chiesa di Spirito 
Santo con i locali nel seminterrato e/o dell’Oratorio San Tarcisio. 
Chi fosse disponibile lo comunichi ai sacerdoti o alle suore. Grazie.

INFORMATORE
Si avvisa che la pubblicazione dell’INFORMATORE riprenderà 
con Domenica 06 settembre. Buona estate a tutti!!


